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La tratta di esseri umani è una pratica 
ampiamente diffusa che si presenta 

come una forma moderna di 
schiavitù: oltre alla sottomissione 

della persona, prevede 
un’organizzazione ben strutturata 

che procede al trasporto delle 
vittime, al loro sfruttamento ed 

all’aggiramento delle legislazioni 
nazionali...



… Questo fenomeno 
prevede in modo 

particolare la violenza 
sulle donne, 

principalmente attuata 
dalla figura maschile.

‘’… Ogni atto di violenza […] che abbia come risultato, un 
danno o una sofferenza fisica, sessuale o psicologica per le 

donne, incluse le minacce di tali atti, la coercizione o la 
privazione arbitraria della libertà, che avvenga nella vita 

pubblica o privata…’’  

ART.1 DICHIARAZIONE SULL’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA 
CONTRO LE DONNE- ONU 



È nata a Lattakia (Siria) e vive a Parigi dal 
1982. È una poetessa molto nota al pubblico 

internazionale, i suoi libri sono stati 
pubblicati in diversi paesi arabi e poi tradotti 

in più lingue.

MARAM AL- MASRI

Maram in questo libro realizza un 
ritratto di donne vittime di violenza 
in Francia e nel mondo. Ispirate da 

storie vere , queste poesie esprimono 
grande tenerezza e dolore ma allo 

stesso tempo la volontà di vivere in 
libertà.





…E anche nelle società “evolute” riflettiamo su 
quali esperienze dolorose una donna , a volte, 

deve affrontare… 



Gessica, alla quale le è 
stato gettato 

addosso dell’acido 
dal fidanzato, 

rappresenta un’altra 
forma di violenza.

Da quel momento 
per lei è cominciato 
un calvario fatto di 

operazioni 
chirurgiche, al viso e 

per salvare in 
particolare l’occhio 

sinistro.

Ad oggi, la giovane donna dice: 
«Tutto questo dolore mi è stato 

utile: questa esperienza mi ha fatto 
capire veramente chi sono».



"Erano da poco trascorse le 
23:15 quando sono rientrata a 

casa con la mia auto in 
compagnia del mio attuale 
fidanzato. Successivamente 

sono andata verso il mio 
stallo, quando  

all’improvviso, mi sono 
trovata davanti il mio ex, 

Eddy". 

“Aveva in mano una bottiglietta di plastica. Non ha detto 
una parola , mi ha lanciato un liquido addosso ed è fuggito. 

L’ho rincorso per qualche metro, urlando dal dolore, la faccia 
mi bruciava e la vista mi si appannava sempre di più. Sono 
corsa verso casa e ho citofonato a mia madre che è scesa di 

corsa. 'Eddy mi ha tirato l’acido', le ho detto e siamo corse in 
ospedale".





...Qualsiasi violenza esercitata contro la 
donna, è una violenza attuata contro l’intera 

umanità. È necessaria la presa di coscienza da 
parte di tutti, in modo da affrontare insieme 

questa grande battaglia, che sia vincente, 
contro l’uomo tanto violento, contro questa 
cultura maschilista in cui egli attua la più 

crudele delle condotte. La scuola deve 
educare a ciò altrimenti ha fallito nel suo 

compito educativo. 






